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PIAZZA S.MARCO SCRICCHIOLA SOTTO LE PAROLE


Le polemiche sulla gestione e sull’uso di piazza S.Marco rispecchiano chiaramente, amplificandola, la debolezza amministrativa e la retorica delle etoregenee giunte di centrosinistra degli ultimi anni, abili solo nel proclamare annunci su annunci di futuri accordi gestionali. Mentre in realtà si continua, da parte di chi dovrebbe governare la città di Venezia, a non avere un’idea precisa e condivisa di dove si voglia andare a parare. 

Il vero problema è, per quel che riguarda S.Marco: che cosa si vuole che sia e come si vuole che venga gestita la piazza per antonomasia? Cosa che a livello comunale diventa: come si vuole che sia e come si vuol gestire nel futuro Venezia, sospesa fra obbligo di conservazione e necessità di sviluppo e di vivibilità? A queste problematiche non possono rispondere in modo univoco gli attuali amministratori, esponenti di partiti e movimenti che hanno idee e valori diversissimi e che non hanno mai saputo programmare nulla, vivendo in una continua lotta contro il tempo e contro gli eventi, che vengono subiti invece che gestiti. Carnevali, Natali e Pasque che arrivano all’improvviso: quasi come se non esistessero i calendari…

Così trionfano in piazza ed in città i doppi pesi e le doppie misure, con annunci di regolamenti ferrei sull’area marciana che vengono emessi da chi ha dimenticato di averne già emessi anche troppi e contradditori solo pochi anni o pochi mesi prima. Nessuno ricorda più il diktat del 2001 dell’ex sindaco Costa che impediva ogni manifestazione, cui però si derogò in scioltezza per la presentazione della Formula 1 targata Benetton o per il concerto di Paolo Conte, vietando di fatto la piazza solo al chiosco per la Lega Tumori? Nessuno ricorda più le promesse pre-elettorali di coordinamento con l’associazione dei commercianti della Piazza per una gestione più efficace e decorosa dell’area marciana, rimaste tali? Abbiamo già scordato la figuraccia del capodanno scorso, con l’annuncio di tolleranza zero emesso dell’assessore al decoro?

Tutte parole, pronte ad essere sostituite, in caso di fallimento, da altre parole.
Intanto però partono gli atti amministrativi esemplari, come la sanzione all’Aurora perché diffonde musiche provenienti da una consolle dj invece che da un’orchestra, facendo ipotizzare l’esistenza di una normativa variabile. Come anche certi annunci draconiani per gli esercenti di campo S.Margherita, che non godono di certo dell’autonomia sonora concessa invece agli occupanti del Centro Sociale Morion.

Purtroppo, come fossero dei flautisti magici, quelli che da troppo tempo amministrano Venezia continuano con la loro strategia attendista e retorica. Un colpo al cerchio ed uno alla botte: in piazza come in città. Intanto le impalcature in area marciana continuano a imperversare (sponsorizzate) come funghi, i palchi occupano per giorni e giorni desolantemente vuoti uno spazio unico, che invece potrebbe essere utilizzato con intelligenza, e l’annuncio che d’ora in poi si faranno solo due spettacoli all’anno in Piazza, ma di qualità, non può che lasciare interdetti. Che significa? Cosa vuol dire due? Cosa vuol dire qualità? Come si armonizza questo editto con il vero problema, che è quello relativo al fatto che la piazza è simbolo ormai più di morte che di vita e che i veneziani non la frequentano più, mentre un turismo sbagliato e mal gestito la mortifica e contribuisce a distruggerla, consumando colazioni al sacco e zigzagando fra masegni sconnessi, deiezioni di colombi e lavori in corso?

Un tavolo con gli operatori della piazza non può limitarsi all’individuazione di un paio di date! Si vuol finalmente e veramente cercare di entrare nel cuore del problema? Oppure basta solo metter lì una bella parolina, sapendo che tanto una deroga in caso di necessità si può sempre fare?
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